Se conoscessi il dono di Dio...

Ciao,


con gioia domenica 17 ottobre 2009 abbiamo ricevuto il dono del mandato catechistico dal nostro parroco don Emilio. In questa occasione tutti abbiamo espresso la promessa di impegnarci a conoscere di più, con il prezioso aiuto dei catechisti, il grande amore di Dio riversato nei cuori di ciascuno di noi. Ci auguriamo che in questi incontri, conoscendo di più il suo amore, possiamo imparare a come seguire meglio Dio in modo da rendere felici Lui ed anche noi. 

Ma tu sai chi è Dio? forse non ti sei mai fermato a riflettere sulla sua esistenza e come Lui sia così vicino a te.

Sai come si manifesta il suo amore verso di noi? Con i suoi innumerevoli ed inestimabili DONI!!!

Proviamo insieme a riconoscere i doni che Dio ci ha fatto:
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_____________________________

2. _____________________________

3. _____________________________

4. _____________________________

5. _____________________________

6. _____________________________

7. _____________________________

8. _____________________________

9. _____________________________

10. _____________________________

Ogni dono che riceviamo e una chiamata ad usarlo per il bene degli altri, e quindi anche nostro, per costruire il Regno di Dio sulla Terra.

Ascoltiamo da Gesù come riuscire in questo impegno:

"un uomo, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 

Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, [image: image2.jpg]


dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Lo stesso fece quello che ne aveva ricevuto due.
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Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; per paura andai a nascondere il tuo talento sottoterra; ecco qui il tuo. Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti.


 Alcune domande per aiutarci 

a) Nella parabola, i tre impiegati ricevono secondo le loro capacità. Quale è l'atteggiamento di ognuno di loro rispetto al dono ricevuto?_____________________________________________

b) Quale è l'errore che commette il servo rifiutato dal padrone?____________________________

c) Chi potrebbero essere i banchieri?__________________________________________________

RICORDA:

I doni sono paragonabili ad un seme: "Se noi ci prendiamo cura di essi allora crescono altrimenti rischiano di morire". Se noi li facciamo crescere diamo onore e ringraziamo chi ce l'ha donato e noi saremo felici!!!

Impegno: Riguarda i doni che il Signore ti ha fatto ed individua il dono che più stai trascurando. Identificalo e scrivi come farlo fruttificare!!_____________________________________________

__________________________________________________________ ___________________

Adesso ringraziamo Dio con il Salmo 116: 

Lodate il Signore, popoli tutti,

voi tutte, nazioni, dategli gloria;

perché forte è il suo amore per noi

e la fedeltà del Signore dura in eterno

Se conoscessi il dono di Dio... (seconda parte)

Quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! La ragione per cui il mondo non ci conosce è perché non ha conosciuto lui. Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come egli è puro. (1Gv 3,1-3)

Caro amico/a,


il meraviglioso ed inestimabile dono che Dio ci ha fatto è il BATTESIMO!!! Il Battesimo ci ottiene la remissione del peccato originale, ma anche e soprattutto la grazia di essere figli adottivi di Dio. Questo è un DONO che, siccome non vediamo concretamente, tendiamo a sottovalutare ed a disprezzare, a non dargli nessun valore (v. il piccolo principe: l'importante è invisibile agli occhi), ma esso è il dono che nessun uomo poteva mai sperare.  Sapete che significa essere figlio di Dio?

 Possiamo rivolgerci a Dio e chiamarlo PAPA'!!!
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Nel battesimo riceviamo l'Amore di Dio Padre in quanto cominciamo a far parte della Sua famiglia, quindi partecipiamo del suo immenso ed infinito Amore che è eterno. Questo dono però, come ogni altro dono, è una chiamata a vivere come figli di Dio, ovvero vivere come ha vissuto Gesù. É Gesù che ha reso possibile questo dono a noi e ci ha indicato come farlo crescere in noi.

Vivere come ha vissuto Gesù è la SANTITA'!!! il battesimo è l'entrata a far parte della famiglia di Dio e la santità è rimanerci per tutta la vita!!!

Ma per noi non è sempre facile vivere e comportarci come ha fatto lui. Ogni volta che non ci comportiamo come Lui si è comportato noi commettiamo un PECCATO, non facendo crescere il dono che Dio ci ha fatto. La conseguenza è che noi diventiamo infelici!!! cosa fare quando ci accade questo???

semplice, Gesù conosce le nostre debolezze e sa che non è facile amare e vivere come ha fatto Lui, anzi è venuto apposta per darci l'esempio e donarci i doni necessari per riuscire a vivere come Lui: il dono del sacramento della penitenza ed il sacramento dell'eucaristia!! Quando non riusciamo durante la nostra giornata a non comportarci come Gesù, ad amare come Lui, a non centrare la santità allora lui ci aspetta nel sacramento della riconciliazione, meglio conosciuto come confessione, e ci perdona e ci accresce la forza per fare centro, per comportarci come Lui, cioè per diventare santi. Amen. Alleluia!!!

Posiziona nel bersaglio sottostante gli atteggiamenti che non ti fanno crescere nella santità scegliendoli dalla lista: quelli che più riscontri nella tua vita:
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1. Prendere in giro l’amico antipatico;

2. fare la spia;

3. disubbidire ai genitori;

4. invidiare gli amici;

5. rubare;

6. Non essere sinceri con papà e mamma, con gli insegnanti e con i miei compagni?

7. Non ringraziare colui che ci dà la vita;

8. Dimenticarsi di Gesù durante la giornata;

9. non fare i compiti;

10. Ho detto le parolacce;

11. Non Rispettare il proprio corpo e quello degli altri? 

12. Non Rispettare le cose che adopero?

13. fare a botte;

14. imbrogliare;

15. usare il nome di Dio quando ci si arrabbia;

16. guardare immagini pornografiche;

17. non aiutare chi ha bisogno;

18. giocare tutto il pomeriggio ai videogiochi;

19. invidiare due persone che si vogliono bene;

20. non pentirsi, ovvero non riconoscere di aver sbagliato aprendosi alla richiesta di perdono e facendo il proposito di recuperare al danno arrecato (se possibile) …..

… puoi aggiugere altri atteggiamenti che riscontri nella tua vita che non sono conformi allo stile di vita di Gesù!!!

Rivolgiamoci al Padre chiedendo perdono ed invocando il suo aiuto con la preghiera dei figli di Dio che Gesù ci ha insegnato per essere santi come lui è Santo. Per imparare ad amare come Lui ci ama e vivere in pace e gioia con Dio e con i nostri fratelli che Dio ci ha messi accanto!!

